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Protocollo di sicurezza

DOCENTI

Principi generali

I principi generali cui si ispira l’Istituto nell’adozione di misure organizzative, di prevenzione e di

protezione, per far fronte all’emergenza covid sono i seguenti:

1. il distanziamento sociale (mantenendo una distanza interpersonale non inferiore al metro);

2. la rigorosa igiene delle mani, personale e degli ambienti;

3. il coordinamento con i servizi sanitari della sanità pubblica territoriale e ospedaliera.

Disposizioni relative all’entrata nell’Istituto

1.  L’accesso  agli  edifici  scolastici  e  alle  loro  pertinenze  è  vietato in  presenza  di  febbre  oltre

37.5°C o altri sintomi riconducibili al COVID-19. In tal caso è necessario rimanere a casa e consultare

telefonicamente un operatore sanitario qualificato,  ovvero il medico di famiglia,  il pediatra di libera

scelta, la guardia medica o il Numero verde regionale.

2. L’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è altresì vietatoa chiunque, negli ultimi 14

giorni, abbia avuto contatti stretti con soggetti risultati positivi al SARS-CoV-2, o sia stato in quarantena

o isolamento  domiciliare,  o  provenga da zone a  rischio  che  eventualmente  saranno segnalate  dalle

autorità nazionali o regionali.

All’entrata dell’Istituto sarà fornita una mascherina chirurgica; qualora previsto dalla normativa,

sarà misurata la temperatura corporea.

Utilizzo di dispositivi personali di sicurezza

L’utilizzo della mascherina chirurgica è obbligatorio in tutte le condizioni di dinamicità (accesso a

scuola, uscita, spostamento tra locali diversi, spostamento nei corridoi, spostamenti all’interno dell’aula

…)  e in tutte  quelle situazioni in cui non sia possibile mantenere almeno un metro di distanza.  In

Documento informatico firmato digitalmente da ANDREA GIUSEPPE PIAZZA ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate



condizioni statiche l’uso della mascherina può essere oggetto di normative diverse nel tempo da parte

delle autorità competenti: l’Istituto avviserà prontamente gli allievi di tali disposizioni. Attualmente il

Comitato  tecnico  scientifico  così  si  è  espresso:  “Nella  scuola  secondaria,  anche  considerando  una

trasmissibilità analoga a quella degli adulti, la mascherina può essere rimossa in condizione di staticità

con il rispetto della distanza di almeno un metro, l’assenza di situazioni che prevedano la possibilità di

aerosolizzazione (es. canto) e in situazione epidemiologica di bassa circolazione virale come definita

dalla autorità sanitaria” (Comunicato stampa 30 agosto 2020). Per i docenti la distanza per la rimozione

della mascherina è di 2 metri: è dunque possibile per il professore – la cui cattedra dista almeno due

metri dai banchi degli allievi più vicini - togliersi la mascherina mentre fa lezione.

All’entrata delle classi, il docente trova un dispenser di gel, per l’igienizzazione delle mani: se ne

raccomanda l’uso frequente.

Il docente trova sulla cattedra anche una soluzione a base di alcol o di cloro per l’igienizzazione

della cattedra stessa e della tastiera del computer: il professore è tenuto a procedere con tali strumenti

all’igienizzazione  della  cattedra,  della  tastiera  del  computer,  del  mouse,  utilizzando  la  carta  a

disposizione sul tavolo del collaboratore scolastico del piano.

Durante tutta la lezione, e in particolare negli ultimi 10 minuti, dedicati al recupero delle energie

psicofisiche da parte degli allievi, il docente garantisce il ricambio dell’aria con l’apertura delle finestre. 

Nelle  ore  in  cui  in  non è in  classe,  il  docente  può sostare  nei  locali  individuati  per  la  sosta

temporanea, indossando la mascherina chirurgica e mantenendo la distanza di almeno un metro.

Non è possibile lasciare materiale personale anche didattico – libri, dvd etc. – all’interno degli

edifici scolastici.

Disposizioni relative alla sorveglianza degli allievi

Il docente deve prestare attenzione che non esca dall’aula più di un allievo per volta, e con uso

della mascherina chirurgica, e che, nei momenti in cui la lezione è sospesa per il cambio dell’aria e per il

recupero delle energie psicofisiche, in una situazione che potrebbe essere non più di staticità, gli allievi

utilizzino le mascherine chirurgiche e mantengano la distanza minima di un metro.

Il docente deve anche curare la rilevazione delle giustificazioni di assenze da parte degli allievi: in

caso di assenza ingiustificata,  l’allievo maggiorenne uscirà dalla scuola, quello minorenne sarà fatto

uscire dalla classe e - tramite la Segreteria didattica – saranno chiamati i genitori.



Disposizioni relative alle procedure in caso di manifestazioni di sintomi durante la 

permanenza a scuola 

Qualora un docente  manifesti sintomi all’interno dell’Istituto, sarà accompagnato in un apposito 

locale, gli sarà misurata la temperatura e gli sarà fornita una mascherina chirurgica. Il docente rientrerà a

casa nel più breve tempo possibile: sarà suo compito chiamare il medico di famiglia. 

Nei giorni successivi, al rientro a scuola, il docente dovrà produrre certificazione medica. 

  

     Il Dirigente Scolastico

Andrea Giuseppe Piazza
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